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PROLOGO

Fino agli anni ‘90 doppio estremismo (fascismo-comunismo) brutti sporchi e cattivi si mangiano i bambini dopo il ‘90 razzismo e pulizia etnica evangelizzazione al malaffare in ottica della crisi maccartismo ideologico prima sostenuto dallo sviluppo (eufemismo) e maccartismo economico poi un asilo nido che parla marxismo pubblicitario e psicanalisi con l’us(a)o improprio dell’occidentalismo detto tapis roulant delle cazzate tele discendenti dalle stelle della corruzione fino ai car park sleeping del 2008 (detta anche globalizzazione).

Non puoi stare tutta la vita a chiederti se uno é scemo lo é...ricordarsi che quanto si legge non é necessariamente rivolto a sé stessi.



17.5.2012

LE POESIE DEI
COSTUNI DA BAGNO (1970-71)

OMAGGIO A E.K.

Tu inqualificabilmente pazzo e hai trascurato il
demonio

del sesso sollecitato scatenato immigrato da genitori

che si strappavano i capelli una pazza
puttana fragile

magari non voleva capire non capì immigrato sulla
poltrona

sulla cadde prima ho chiamato aiuto impaurito e
tremendo

spiato dentro la persona ringrazia spesso ho chiamato

aiuto, accorre la persona virtuale. Varcava la soglia
Maria

stridente tempo dentro restò fedele davvero
spogliata

foglia tremante nel letto e come potrò cadere
infilato

Giuseppe formica leggenda vecchia di 81 anni.

La sincerità alacre dammi quella provvisoria

differente da vigliacco mostrami una grotta i parenti

torturati dalla vergogna hanno perso i capelli

e non sono più uscito a vedova Togliatti
formica

teatro leggenda l’anziano giovane penzola nella
macchina

dissi allora a me stesso è come te un funerale che
prega

minchia sbruffone sdentato specchio io vorrei parlare

alle stelle dei narcisi rapiti e sedotto dal sedere

finire e in amore il cappio senza denaro
cristo povero

illuso allucinato demone un piccolo tavolo una grande

seggiola giudice dalla premura di dire non ho perduto

tutto con comoda spontaneità che gli é suona
dinnanzi

d’81 anni la ragazza una ragazza dinnanzi nel
letto

Licia allucinante un dolore mongoloide in comune

con la notte il colore del gin fitz nella cartolina

di Corso Buenos Aires enorme sovrasta la musica

scalpiti e sguardi disarmati era il segno violento

grandioso ci rivedremo nell’etere davanti al
tavolo

impotente per limitare qualcuno ti parlo dello stesso

ballo spietato e clandestino t’invito a telefonare
alla

voglia di vivere ti aspetto a grande velocità ma non
é

successo mai ora io sogno qualcosa da mangiare

in un minuto ad esempio le vie di mezzo o i soldi

esibiti con il filo spinato cara cipolla spiato

rosolata non é bello essere lo charmant
piazzista

delle sedie elettriche introduzione marxista per le
cose

e salutami con un sorriso. Lo credo un motivo

ci amiamo invecchianti per vivere nella stanza
ripetizione

la morale uova al tegamino un po’ di Tolstoj
porco

dio metti un disco detti detti detti detti detti

dio creò. E la donna discuteva
discuteva

alla pari di un uomo tradurre bambini interessati

al progetto deve essere possibile né stato
fatica

invano rizzarsi sulla coscienza consigliare molta

solidale bontà. Ha dipinto il miracolo dei
bambini

l’editore inedito la mia stessa corona
inventiva

imprecisare dolore serate molto molto culturali

in realtà, usa gli occhiali s’aggira ancora
qualche

vergine a te amore attimo per attimo di matrimonio

nei tuoi capelli di donna sparata sul pianista

credetelo pure il poeta perché il suo nome
é

tormento e pena sopportate con il cimitero la
fabbrica

l’ufficio il collage ineguagliabile della vita

irrefrenabilmente scompone le mattonelle della vita
si

parlate parlate parlate parlate vi prego mi piace

non capisco la musica non sono io ispirato marziano

che amo senza gambe per abbellirli serrano le
mascelle

buona notte. Avvicendandoci nel cesso

ora spiato vermi e sospiri dolciastri nostra casa

per due bambini che mi tirano i capelli

amore nell’estate fluito per non essere grande
come

e stupido come un profeta fugge cinque
minuti prima

le penne rubate ai ragionieri ai carabinieri bagnando

il letto caldo rivoltano il vestito. E’ stata vista
per

strada bella come sempre senza con mutande nella
tonda

irta tra i tavoli all’aperto con quel dito in
bocca

fra sorrisi scelti e chiusi piantati nel passato

pallida nell’ascoltare soluzioni dolorose
dimagrita

spaurita mia con l’ultimo fiammifero disperato
della

Terra la baracca ebraica o quella negra non esiste

però quel seno é un posto tetro per ironia o
per distacco

avanzo con i calli nelle mani confesso sono un uomo

sono stato felice orina davanti e te mi guardavi
senza

femminismo in amore in amore si mastica un misfatto

l’uguaglianza e la virtù si baciano erano in
macchina.

Abbiamo girato al largo sotto una pioggia sottile

scrollando la testa a quarant’anni solo senza
me

odio porco come lavare i piatti dotato poeta servant

il bello é corona tutti per uno spaventata la
barriera

dall’esplosione la notte maiuscola nella stanza
adagio

discorsi sulle ciglia eccitatore di pesi eroina acido

si vende sui panfili di Portofino Fellini non é venuto
a lavorare.

TRUCCIOLI DI MARE

I nostri amici erano magnacci ladri
scienziati

contrabbandieri. Una vedetta senza zampe ha
consegnato

le cose del banchiere la gioia la stessa spada avida

la stessa calza maglia del seduttore io quelle sere

torride cerino rincorso da un cane che gioca per
sempre

mi regalerò i vestiti del mare l’abbiamo vista
tutti

ha le vele di Lenin e il sedere di scimmia una
macchina

continua a pensare keeping thinking il sedere la
scimmia

lo scotch prodigioso. Mai più tra noi qui una
guerra

lunghissima dopo le fatiche di Zeus la cruna
dell’ago

e la scimmia nel posto della testa l’abbiamo vista
tutti

tu non sei la madre tu non sei la madre che gioia

non nuoce ai miei problemi fortunati malati chi dice

ho fretta chi dice molto tempo chi dice credimi

potere chi dice fortunati gli angeli chi dice amando

questa faccia quadrata con un bicchiere nazista in
mano

per la fede per il samba con due soldi
bucati con furia

droga soldi sul letto quel successo che mangia che mangia le
ostriche

e il limone della notte io sono laggiù non entrare
amore

scappa finché sei in tempo e bella non
lasciarti

dai miei sorrisi sapienti lasciami tutta la pena

scappò via non avrò mai più le sue
lacrime la casa

nel cofano per il topo simpatico rovine in attesa

un segnale qualche minuto per Carla Francesca ancora

Giuliana Roberta samba nel frattempo la parola é
già

ballerino e gli omosessuali che sguazzano in tanta

assurda sofferenza. Il posto della faccia quadrata é
39

un suicidio assurdo occupa un posto nelle parole
crociate

e sono bellissimo fratello incantato a contarle

tutto in me morto pazzo ucciso vivo identico

lo stesso di quello che fu power to the people

solo inglese e nulla più a me piace non ti
piace

pausa non mi piace perché fare lo scemo mettere i
dischi

da capo finiti ancora insieme suicidio estremo amore

di buffone artiglio leone. Questa musica
intellettuale

se lo fuma tutto l’indigestiona e smarrisce
disse

hai sentito drinnnn avevo ragione qui in ginocchio da
te

fondo riga aveva ragione lei la pazzia
sferza la paura

morte sto disco grazie da paranoia quel dolce
coccodrillo

ancora una volta avanzi di panni sporchi donati sette
sette

sette sette sette drogato perché l’uccidi non
puoi

perché respirare i sorrisi. Cassa malattia é
uscito

tu hai una pistola guasta o sporca naturalmente costa
100

franchi di droga entrò in una banca e gli
smontarono

tutta la pistola le scimmie discendono dagli alberi

se fantafunziona si sente solo click per sport

una sposa al purgatorio un diavolo debole una
nazionale

io che grido sopra una clinica disteso di marmo e
nudo

esteticizzato quando fiorirà il tempo dove tutto
santo

in un angelo putrefatto allibito una campana suona

una tortora entra e si siede come il cobra della
premiazione.

Oh! amici, grazie maestro di bronzo e di orgie

grosso giocatore di totocalcio e padre di due bambine

in soffitta occupato a legare e seviziare le donne

grasse della masturbazione ulivi e ovili con cazzi di

gomma e mammelle impazzite sfiorano il mondo in
soffitta

beve arsenico e il segno della croce oh! folla
incatenatemi

a fermare il tempo queste cose non te l’ho mai sentite
dire

m’invidierete quando sarò
morto per potervi invidiare

insieme alla guerra e alla spazzatura degli impulsi
rubati.

Mezz’ora a suonare il violino risate grasse
libere

tre bicchieri colmi d’acqua una voce per
tutti.

AUTORITRATTO CON SETTE CHAGAL

Radice quadrata di tre sotto radice quadrata di
tredici

più rerum omnia modus anima mundi affari miei sei
curioso

sei curioso eppure hai capito trafiletti in un libro

di storia L.B. Jhonson é morto di curiosità
vuoi tu

incuriosire il mondo per un tozzo di pane? E tu,

stroncare rapaci, e tu rapace non avete mai provato

la bellezza della solitudine neanch’io
lunghezza

neanch’io parole. Si continua a vivere alle
Gualapados

in fabbrica inutilmente alle Gualapados non c’é
più posto

é azzardato suicidarsi come tentare il volere
divino

un fratello negro perché picchia forte non riesco a
parlare

sentite sentite udendo non riesco non riesco.

Uno squallore d’uccelli sono blu di
colore divinizza

una ragione venne giù languidare la mia ex
scriviamo

dalla casa del cuore pretendere sia giusto sperarlo

vidi la sala sul palcoscenico ricordo la disastrosa

interrogazione. E’ innamorata di te lo so non
voglio

e non suono la chitarra alla discrezione é più
bello

tacere né pietà né carità amore
silenzioso rombo discreto

colpo al cannone vi ho conosciuto un colpo

un tempo industrializzato con le mie età.

L’opinione che il persistere degli spazi divide un
verso

incredibile sulla loro faccia dimentica la vena

cacofonia calcolata ritmo diuretico ritmo a scacchi

matti in barba agli assistenti sociali psicopatici

veri ospedali di speranza credimi stupido e dotto

conoscimi a barba Tai-chi vi scrivo da mi sento il
buono

tu che mi ami ti sorrido industrializzati con le
chitarre

di taccuini O di petto OOOOOOhhhhhhhhhhhmmmmmmm

ho un sogno nel cuore stupore clienti per la poesia

nuova stanza remota antidiluviano fumai sigarette

di peccato dispiacere memorie piacere sul mondo

come estasi segni calligrafici applausi nel finale

convinto nel finale dito mignolo yoghi indisturbato

impreziosito contenuto il senso rispetta il
colpo

politico veggente per niente ipnotica da bianco
bemolle

bombe basse per librare beate pulsazioni della colpa

triste elsa ritmica del sangue tetra santa arena da
cui

sono uscito mortale con il volto aguzzo il martirio

in parentesi beati 120 la professione di bello mio
diario

le penne i pennelli di martora i gesti delle modelle

nei bazar Gesú in minigonna la correzione ancora
magnifica

chez jour samba io l’ascolto valzer di tutti noi
confuso

piace al maestro al maestro piace ma é
confusione

un dieci in condotta la vita alla negligenza
l’udire

gli occhi degli altri il joint mentre io O ho scritto

l’equazione vista del toccare trastulli i capelli
e

sbadigli alla smania di dire scrivendo ecco quello che
io

vado spiegando la continuità delle cifre alla luna e
dalla

luna violentata farei una viltà per assenso e se
rifiutassi

e se non scrivessi sarei un dio uno dei tanti
esoterici

con il culo a donna sotto in piedi sarei più ricco di
droga

immatura ti sento minority detto a dotti confusione

molto intelligente segno che solo io conosco non
spenti

per librare cacao nell’ora della morte urlo di
commozione

di ruggire ha senso della pace da universo
a esprimo

commozione dalle ombre cuore dello stomaco al
rispetto

la casa di milioni individui da soli senza nessuno
potere

Sia Scià di Persia o ha la barba deve finire.

OCCHI

Lungi da me da interferire lungi dagli occhi mossi

scrivanie lungi tu sei prete ridi per sempre benevolo

studio romantico a idealizzare carovane penne ed
esami.

Sulla faccia mi riesce e tu scrivi di scaffali
apparendo

rinnovando quello che costa nelle cuffie mediocri

New York ore 12 in stanze per matti scoperte inutili

colte in salute ondeggia con il gesso fisico della
vergogna

a piedi nudi un quintale di scarpe per un grammo che
non

sia morfina e gelose saette Jhon Wayne si tratta di
lungi

che io adoro di tutti o nessuno si tratta di lungi
maritate

le donne sincere belle si tratta di lungi una ragazza
d’accordo

di pelle socchiusi tratta di lungi elastiche impronte

per capire. Si tratta di lungi la Madonna scappa

perchè non ha voglia di udire cataloghi pulsanti di
ombre

un bar a quota nel futuro perché non voglio non
è stato

ribeve il rifare il negretto encefalo
grammi e radio

fagioli e diarrea odori antidiluviani pessimo cognac

Lucrezio dopo tutto questo Platone capotti devastati

nel francese per la morale americana sono seduto
ormai

il caldo mi parla di bisogni virili a chi mi chiederà
domani

cumprà poems? Sei tu un poeta? Aprile quella porta
aprile

disperazione. Qualcosa di un sesso e parole il cuore

il cuore ti guarderò ti leccherò oppure non
é mai stato

gambe sul tavolo in sordina francamente erano

polmoniti di poco conto di me esse sbattono la faccia

i pugni e capiscono alla base i tavoli per giocare
Marlon

il selvaggio che viaggio nel ricordo amore non si
amano

paesaggi per la vite per l’oro si amano le carte il
tempo

scusate la risoluzione sono un chiavatore di stelle

lucenti cadenti tenue bronzo sfuso. La continuità me
la

darà il cielo forse visioni pruriti stimolo

indecenti del cognac dagli alle donne riceverai la
fica

nulla più di ritratto solo il fuoco soffia
l’acqua

vende un dramma di luci al neon cosa facevi nel
‘68

letterato Pasolini godere anche per la mamma tanto
piace

un tipo simpatico nessuna cassa tamburo
nessuna cassa

tamburo cinque milioni di fango per ritrovarmi di
tango

nudo nel fango per la mia profondità un assurdo che
si

ripete miserabile la tua velocità accattona
elemosina

prostituta lavoro l’ultima chance un mutante
spaventoso

mutande la paura la profondità meglio ballare
dissentire

o ridere senza denti una profondità mutande per questa
volta

si ripete all’infinito mutande però sotto tutto
questo

perché c’é amore di comodo sui convogli
del costo

delle penne in debito col mare biscando milioni

perché ero seduto gareggiano ormai solo il
risultato

oltre al sesso al sesso fate che guardano bacchette

le fate le droghe brillanti macabro negro che

sgretola muri superiori con sguardi aggiornati

sa cosa sia veleno non un immenso che si ripete

é la vita aggiornata dal dottore a gironi tiepidi
tetti

di sessi il mio pene il bene della commozione il
cappotto

indosso quel dolce mutande morale grossissimo

pagando con la palle e a colpi di pazzia

più che la tele il giornale e il pericolo
fiutò

nel vetro le ruote la bellezza vetero ritratti
tritati

pesan di birra aliti tranquilli tutti ricchi Barbara

donne celtiche chi non vorrebbe conoscere
chi ha sonno

forse non starò meglio domani ma gli altri
chiavano

non tutti forse hanno sonno non ho sonno e tutti

chi dorme non piglia pesci s’accorge e scruta
svilito

l’american dream ho pulci nel cuore
l’essenziale quadrato

fai il matto un mese e poi la pace quella vera latte

latte latta rette tette sette le corde della chitarra

quadrata in gelosia la pressione il movimento

dell’aquila pane e frutta colleziona la cosa
che

assomiglia di più che essi sanno. Qualunque dio
sia

crederò che ne riportiamo qualcuno candidato
arte

speculativa dell’apprendista al quaternario venti
secoli

regna le pietose del 13 si usa questo termine per

definire caos ma non é vero. Fra gli scrittori
l’onestà

personale é indiscussa da Rousseau deriva
l’infelice

maniacale religiosa i miei gusti sembrano relazioni

ideali e morbosità codardie in contratto
sociale

sarchiaponi astrali con le unità di legge di
prigionieri

felice di sufficiente di essere soldati obbedisce

Rousseau scrive ancora io non leggo.

ANAGRAMMA DI RIPOSO DEL POETA

Piccola vicina folle promessa del portiere
preferito

l’amore di sollazzi conturbanti preferivo ucciderlo
tu

di piacere dammi regala un biglietto di piacere

riconosco quei sapienti il singhiozzo per piacere

un quadro di santi evacuati cantati dispersi distesi

nel freddo pezzi momento del disco il sasso perenne

ha tirato fuori i baffi di strega mi sento musicale

un quadro più forte ho lo 0 con la bilancia di
sempre

un cinque per cinque nel tutto respinge lo 0

del tutto possibile. Se lo sprecassi per venire da te,
amore

sarei già morto scherzavo se lo fuma tutto
l’amore

di donne credenti a balle splende il fieno
un’insalata

per dire lei non vuole inviarle il cuore del vento

mettiti un negro di 5 alle tre meno cinque

e il blu quando tutto é rosso, nel letto

abbiamo, dormire per il naso ho un grembo in giro

sorrisi complici e sottintesi chiesi le mestruazioni

non importa amico l’orbettino slitta della
pace

un siluro graffio nettare come sguattero sgretolami

tutti i natali del soviet impianti del
neutrone frutti

di meraviglia l’ultima dei travestiti oppure
rossa

gastronomia alla gastrite per ricordare che suicida

gatto é lui e il garofano anche un fiore é il
suicida

coltiva famosissime parole garofani e maglioni

d’idrogeno procedono una strenna refrigerante e
tutti

gattesco visto topo spasimo che amo definire assassin

gattabuia o straziante. Non importa come ti abbia
detto

detto queste cose é una g numero officine del
gas

come garofano importantissimo amore da individuare

amerò calcare tutto questo confesso a te da
osservare

primo degli dei con l’aglio sulla fronte prima
legnate

Metastasio primo che tutto subisca il [...]
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